
i tone ,  ed ove ancora troverete  ¡1 g ran o  a m in o r  p re z z o  della farina in 
cu r io .  I vostri p a r ro rh i  v’ ind icheranno  dove trovatisi i locali nei rispet­
t i t i  Circondari!.

16 Luglio.
I.A FATALE SEDUZIONI'.

D E I  T R A D I T O R I  A U S T R I A C A N T I .

AVVERTIMENTO Al BUONI VENEZIANI.

ClTTAUIIU I

È insalso  t’ uso, p a r  t ro p p o  fatale, di scolp ire  sulle m u rag l ie  nefande 
iscrizioni,  c d iram are  scrit ti  ad invettiva censura ,  o der is ione  di quelli 
che benemeriti la pa tr ia  governano , o con tro  quel l i ,  quali  sicno, che a 
van tagg io  della pairia  si p res tano .  Mentre devesi sop ire  q u a lu n q u e  dissi­
d io ,  anzi calma e m oderazione ai cuor i  ag i ta l i  con s ig l ia re ,  è utile far 
conoscere al buon popolo Veneto che q u e s t ’ ae re  sen tim en to  è tu t ta  qui 
opera  dell’ aus triaco  pernicioso par l i lo .  In ques li  trem end i m om enti chi 
am a Venezia d c \e  paventare di m uover  labbro  in g iu s tam en te  contro  il 
suo Governo, e meno con tro  il sem pre  am ato  suo P res iden te ,  assai più 
grande  o gg i ,  che il 17 m arzo  1848.

Chi semina o ra  un solo lagno o m a lum ore  è p iuechè  mai un tradi­
tore della pa tr ia .

Perchè un concorso  di sin is tr i  avvenim enti,  di t rad im en t i  esecrati, 
di tu rp i  ra g g i r i ,  rese ro  finora dubbia la v it to r ia  della n o s t r a  sac ra  causa, 
dovrà dunque l’um ana ing ius tiz ia  a t t r ib u i rn e  la colpa a l l 'E s s e r e  illustre 
ed innocente, che col cuore sulle labbra  e sui vo lto ,  anzi col cuo re  sulle 
mani, e col più pu ro  d is in teressato  e ro ico  sen tim en to ,  a lac rem en te  d! 
g io rn o  e di notte operò ,  e tu l io  va o perando  p e r  p r o c u ra re  la nostra 
sa lvezza? E come mai può annidarsi nel pet to  um ano  tan ta  empietà, 
Ionia in g ra t i lu d iu e ? Non tenta forse, p e r  q u an to  s la  in um ano  potere, 
di salvarci dalla sch iav itù ,  dalle catene, dalla m ise r ia ,  d a l l ’ o b b ro b r io  di 
una s t ran iera  feroce dom inaz ione ,  to rm enti  per  noi tu t t i  p e g g io r i  della 
m orte  più atroce?

Mi appello  al voto del g ra to ,  del gene roso ,  del civile popolo  Vene­
ziano. Non smentisca esso mai quel nobile c a ra t te re ,  che lo ha q u a l i f i c a to  
il modello  d 'o g n i  v ir tù  al cospetto  d e l l ' I ta l ia ,  de l l’ E u ro p a ,  e del mondo.

(..osi ugualm en te  Mazzini e Armellini a Rom a, Sett im o a Palermo, 
Montanelli e G uerrazz i  a F irenze ,  Avezzana a Genova^ e simili, c o m ' e r a n o  
allora, non sono tu t to ra  am mirabil i ero i ,  sebbene s f o r tu n a t i ?  Perchè  la 
forza brutale delle bombe e delle baionette  ha sa p u to  in g iu s tam en te  op­
p r im erli ,  mentre essi tu t to  tu t to  bene o p e ra ro n o  p e r  sa lvare  q u e s t ' in fe ­
lice trad i ta  Italia, dunque  noi insultando b a rb a ra m en te  la innocente  sven­
tu ra ,  anziché farne sogge t to  di com pian to  e di più alta am m iraz ione ,  
dovrem o invece a toro g r id a r e :  m o r te ?
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